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Il sistema dell’ordito dei percorsi rurali, in relazione con il sistema delle ville e delle masse-
rie, consente la realizzazione di una molteplicità di itinerari rurali, che se adeguatamente
promossi con iniziative informative, di ristoro, di ricreazione, di connessione con ambiti di
interesse ambientale, può non solo garantire la dislocazione di alcune risorse verso i beni
interessati, ma anche contribuire al potenziamento di un’economia di integrazione all’eco-
nomia rurale, tale da porsi come incentivo al presidio rurale del territorio, che, con l’indi-
viduazione delle corrette modalità di intervento sui beni, appare il modo migliore per
garantirne la conservazione. A tal fine il Piano propone la predisposizione di uno studio
per l’individuazione di una serie di itinerari tematici connessi alle caratteristiche dell’am-
biente rurale, prevalentemente itinerari enogastronomici ed itinerari architettonici. Tali itine-
rari dovranno avvalersi principalmente della rete di viabilità secondaria di interesse stori-
co e non dovranno attraversare insediamenti urbani, con esclusione dei centri storici. Lo stu-
dio consisterà poi nella predisposizione successiva di un progetto per la realizzazione
degli elementi di informazione connessi all’itinerario (segnaletica, cartelli informativi, punti
sosta ecc…), nella individuazione degli insediamenti rurali vicini che possano svolgere
ruolo ricettivo convenzionato (ristoro, informazione, noleggio biciclette, vendita prodotti,
ecc…) e nella predisposizione di una rete informativa per l’interrelazione tra le diverse
parti del sistema.
Il convenzionamento dovrà subordinare l’inserimento nell’itinerario al rispetto di alcuni
requisiti prestazionali definiti dallo studio (qualità della struttura ricettiva, rispetto delle
caratteristiche tradizionali del manufatto e del suo intorno, utilizzo di prodotti esclusivamen-
te biologici, adesione alla rete informativa, ecc…).
La costruzione di questi itinerari è già avviata nell’iniziativa del Consorzio Produttivo Area
Iblea (Leader1 e Leader2), che si intende mediante queste azioni sviluppare ulteriormente.

Creazione del sistema degli itinerari di visita al paesaggio rurale B3b

sviluppo dell’azione
- studio del sistema degli itinerari rurali
- progetto di realizzazione degli elementi informativi, in rapporto con la Soprintendenza
- programma di convenzionamento con attrezzature private con funzione ricettiva
- predisposizione della rete informativa

riferimento al programma di attuazione
priorità 2

altri dati dell’azione
territori comunali interessati -
enti coinvolti Soprintendenza Beni Archeologici

Assessorato Regionale Territorio,
Consorzio Promozionale Area Iblea

ufficio responsabile del procedimento Ufficio del Piano
costi totali previsti 4.000 mln
correlazione con altre schede B3a, B4a, B4c, H1a-e, H2a
fonti di finanziamento possibili regionali, comunitari, progetti leader
riferimenti legislativi -
altri strumenti di programmazione Piano Paesistico Regionale, Prg comunali
tipologia dell’azione indiretta

 




